
La speciazione



Concetto biologico  di  Ernst Mayr (1904-2005) :
Le specie sono gruppi di popolazioni naturali all’interno dei quali, avvengono realmente o posso 
avvenire, incroci, che sono riproduttivamente isolati da altri gruppi del genere.

Concetto morfologico di specie:
Linneo classificò le specie solo sulla base del loro aspetto. 
Secondo questo concetto una specie comprende tutti gli individui che si assomigliano.

Concetto di specie come linea evolutiva:
Una specie si divide in due o più specie figlie che poi evolvono come linee distinte.
Una linea evolutiva è una serie di popolazioni in rapporto antenato-discendente seguita nel corso del 
tempo



L’isolamento riproduttivo è il fattore chiave della speciazione



SPECIAZIONE

QUANDO UNA POPOLAZIONE SI SCINDE IN POPOLAZIONI SEPARATE, 
CHE DIVERGONO GENETICAMENTE L’UNA DALL’ALTRA.

IL PROCESSO MEDIANTE IL QUALE SI FORMANO NUOVE SPECIE

SPECIAZIONE GEOGRAFICA: avviene quando all’interno dell’areale originario 
si forma una BARRIERA FISICA e la specie si evolve in 2 specie figlie. 

Viene detta anche SPECIAZIONE ALLOPATRICA perché le popolazioni vivono 
in areali completamente separati (da barriere geografiche) e di solito se la 
barriera geografica non cade, FINISCONO PER DIVERGERE 
GENETICAMENTE

A B



Ai lati della barriera fisica specie 
sorelle strettamente imparentate 
fra loro

Es. barriera fisica la glaciazione del 
Pleistocene



Modello per la radiazione adattativa in un arcipelago



Eventi di colonizzazione (fondazione) 
nelle isole Hawaii





Speciazione simpatrica per poliploidia: porta a una speciazione rapida

La speciazione simpatrica avviene in assenza di barriere fisiche

Speciazione simpatica può derivare più spesso dalle modalità con cui utilizzano le risorse
Es. parassiti ed insetti specializzati verso una o poche specie di ospiti. 

Certi insetti frequentano sempre le stesse piante ospiti e su tali piante incontrano i partner sessuali e 
depongono le uova.

Se avviene però colonizzazione di piante nuove, tali individui si incroceranno tra  loro, isolandosi dalla 
specie parentale (selezione diversificante)

es.: mosca della mela Rhagoletis pomenella dello stato di New York
Fino alla metà del 1800 questa mosca solo sui frutti del biancospino, dove avvenivano corteggiamenti, 
accoppiamenti e deposizione delle uova. Circa 150 anni fa le mosche iniziarono a deporre le uova sulle 
mele importate dagli immigrati europei. Piante imparentate ma odore dei frutti diverso e i frutti del 
melo si sviluppano prima di quelli del biancospino. Le femmine precoci hanno iniziato a preferire i meli e 
tra gli adulti precoci si è sviluppata una preferenza per i meli
I 2 gruppi di Rhagoletis pomenella sulla buona strada per diventare sp. distinte

OPPURE



La speciazione simpatrica mediante autopoliploidia nelle piante



La speciazione simpatrica mediante allopoliploidia nelle piante

Meccanismi che permettono la produzione di ibridi fertili sotto forma di 
nuove specie poliploidi.

La nuova specie è caratterizzata da un numero cromosomico pari alla somma 
dei cromosomi delle due specie parentali



Fra gli animali: speciazione simpatica per allopoliploidia
piuttosto rara 

Es.: l’anfibio Hyla versicolor, sp. tetraploide ha avuto origine da 
ibridazione tra popolazioni orientali e occidentali dell’Ilide 
diploide Hyla chrysocelis

Hyla versicolor

Hyla chrysocelis



Gli individui tetraploidi sono
riproduttivamente isolati dai loro antenati
diploidi



MECCANISMI DI ISOLAMENTO: i fattori che riducono le possibilità di 
incrocio tra individui di 2 differenti popolazioni che vengono in contatto 
fra di loro.

Si dividono in 2 differenti categorie:

a. MECCANISMI PREZIGOTICI: diminuiscono le probabilità che si realizzino 
ibridi

b. MECCANISMI POSTZIGOTICI: riducono la sopravvivenza o la fertilità degli 
ibridi formatisi



Meccanismi di isolamento  prezigotico

Isolamento meccanico

incompatibilità fisica dei genitali, es. le strutture 
genitali di molti insetti come le farfalle alpine 
che differiscono nella forma, anche se queste 
farfalle identiche sotto tutti gli altri aspetti; 
isolamento riproduttivo delle Angiosperme 
impollinate da particolari insetti o animali. 
Anatomia del fiore perfettamente adattata a 
specifici impollinatori che trasferiscono il polline 
solo in piante della stessa sp.



Isolamento temporale

(rientra anche quello stagionale): 
per individui che si riproducono 
in diversi momenti del giorno o in 
diversi periodi dell’anno. 

Meccanismi di isolamento  prezigotico



Isolamento comportamentale
differenze nel comportamento di accoppiamento 
impediscono la riproduzione. Molti animali hanno evoluto 
complicate attività di CORTEGGIAMENTO prima della 
riproduzione (es.: diverse specie di moscerini della frutta, 
Drosophyla; le lucciole; la allodola americana occidentale e 
orientale; le sule) 

Meccanismi di isolamento  prezigotico

le sule si accoppiano solo dopo 
uno specifico rituale di 
corteggiamento durante il quale 
il maschio solleva 
ripetutamente le zampe, 
mettendo in risalto il colore blu 
delle zampe



Isolamento riproduttivo legato 
alla preferenze alimentari 
degli impollinatori

Meccanismi di isolamento  prezigotico

Isolamento comportamentale



Isolamento da Habitat 

Quado specie affini evolvono preferenze a vivere e riprodursi in habitat diversi e non vengono mai a 
contatto tra loro

Es.: il moscerino della frutta Rhagoletis pomenella dello stato di New York

Es.: I cicladi del lago Malawi
2 milioni di anni fa formazione del lago Malawi
Piccolo n di pesci entrarono nel lago, tra cui il ciclade aplocromo
Oggi i discendenti sono rappresentati da quasi un migliaio di specie, tutte 
endemiche del lago.  I primi eventi di speciazione per adattamenti ad 
ambienti diversi, substrato delle rive roccioso o sabbioso.
Adattamento successivo a vari tipi di dieta a portato ad altri eventi di 
speciazione. Infine una diversificazione dei colori nella competizione tra i 
maschi per attirare le femmine (selezione sessuale)



Isolamento gametico

gli spermatozoi e le uova sono incompatibili. Anche quando i gameti 
provenienti da specie diverse si incontrano raramente si uniscono a 
formare lo zigote. 
Negli animali sia che la fecondazione sia esterna che interna c’è un 
riconoscimento specie-specifico (bindina – glicoproteine sulla 
membrana vitellina). Un meccanismo simile al riconoscimento 
molecolare nel fiore che riconosce il polline della sua specie.



Meccanismi di isolamento post zigotici

Bassa vitalità degli zigoti ibridi: potrebbero non riuscire a maturare normalmente e morire 
durante lo sviluppo

Bassa vitalità degli adulti ibridi: la prole ibrida minor speranza di sopravvivenza della prole 
non ibrida

Infertilità degli ibridi: gli ibridi possono raggiungere l’età adulta ma risultano sterili (mulo)



Se l’isolamento riproduttivo è incompleto si possono 
formare delle zone ibride



Numerosi i fattori che possono influenzare il tasso di speciazione nei vari organismi tra cui:

Dieta: specializzazione alimentare

Complessità di comportamenti:  impollinazione (es aquilegie), selezione sessuale

Capacità di dispersione di diverse specie

I predatori di insetti sono generalisiti e 
si nutrono di specie molto diverse 
mentre I fitofagi sono specializzati per 
nutrirsi di una sola sp. di pianta



La selezione sessuale porta a tassi di 
speciazione più elevati

Alti tassi di speciazione per le specie 
poligame (33 sp di uccelli del paradiso) 
ed elevato dimorfismo sessuale

La scelta del partner più complessa 
porta a speciazione

Minori tassi di speciazione per specie 
monogame (5 sp di manucodie)



Una speciazione rapida può portare a una radiazione adattativa

Es.: Isole Hawaii  - 1000 sp di chiocciole, 1000 sp piante a fiore, 10.000 sp 
insetti , + 100 sp uccelli


